
A.G.C. 19 - Piano Sanitario Regionale e Rapporti con le UU.SS.LL. - Settore Sport, Tempo Libe-
ro e Spettacolo - Decreto dirigenziale n. 9 del 1 febbraio 2010 –  Corso di Formazione Specifica in 
Medicina Generale per il triennio 2007/2010, di cui al decreto dirigenziale - Decadenza dalla fre-
quenza del Corso dell'allievo Gioia Renato.                                     
 
 
PREMESSO: 
 che il Decreto Legislativo 17 agosto 1999, n. 368, in attuazione della Direttiva n. 93/16/CEE, co-

me modificato dal Decreto Legislativo 8 luglio 2003, n. 277, in attuazione della Direttiva 
2001/19/CE, detta norme in materia di libera circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento 
dei loro diplomi, certificati ed altri titoli; 

 che, in esecuzione di detto provvedimento, con Decreto Dirigenziale n. 5 dell’8/3/2007, pubblicato 
sul B.U.R.C. n. 15 del 19/3/2007, fu bandito il Concorso per l’ammissione al Corso di Formazione 
Specifica in Medicina Generale 2007/2010; 

 che il Bando in questione prevedeva che il numero di medici da ammettere al corso, per la Re-
gione Campania, fosse di 120 unità e che l’assegnazione di detti 120 posti avvenisse secondo la 
graduatoria determinata sulla base del punteggio conseguito dai candidati nella prova di selezio-
ne, cui furono ammessi quanti, in possesso dei requisiti previsti dal bando, avessero presentato la 
domanda di partecipazione entro  il termine utile; 

 che il Concorso in questione fu regolarmente espletato;  
 che, a seguito dell’espletamento delle successive procedure previste dal bando, con decreto diri-

genziale a firma dello scrivente n. 75 del 29/10/2007, fu approvata la graduatoria definitiva per 
l’accesso al corso di formazione specifica in medicina generale; 

 che tra i candidati risultati vincitori del Concorso era inserito il Dott. GIOIA Renato, nato a Pagani 
(SA) il 12/3/1963, che intraprese la regolare frequenza del corso presso l’ex ASL SA1, provve-
dendo, altresì, alla consegna della dichiarazione relativa all’assenza di situazioni di incompatibili-
tà con la frequenza del corso fin dalla data del 28/11/2007 di inizio del corso medesimo; 

 
RILEVATO 
 che, a seguito di esposto pervenuto in data 29/09/2009, lo scrivente Settore è venuto a cono-

scenza del fatto che l’allievo in questione, Dott. Gioia Renato, risultava titolare di contratto a tem-
po indeterminato presso l’I.P.S.I.A. Trani di Salerno, facendo parte del personale A.T.A.;  

 che l’ex  A.S.L. SA1, con nota prot. n. 487/09 del 29/10/2009, su richiesta dello scrivente Settore, 
che, allegata al presente provvedimento, ne costituisce parte integrante e sostanziale, trasmette-
va la sottoelencata documentazione: 

1. orario effettuato dal Dott. Gioia Renato; 
2. computo generale orario; 
3. valutazione globale del Dott. Gioia Renato; 
4. dichiarazione del Dott. Gioia Renato (comprendente due certificati; 

 che in particolare da questa documentazione emergeva che l’allievo in questione: 
a) per il periodo dal 4/1/2008 al 3/1/2009 aveva usufruito di un periodo di aspettativa senza 

assegni ai sensi dell’art. 18 del C.C.N.L. Scuola 2002/2005; 
b) per il periodo dal 4/1/2009 al 25/10/2009 aveva prestato regolare servizio presso l’IPSIA 

TRANI di Salerno, in regime di part-time, usufruendo per tale periodo, di apposita autoriz-
zazione per motivi di studio, per consentire la frequenza al corso di formazione di M.M.G. 
presso l’A.S.L. SA 1 di Nocera Inferiore (SA) e l’A.R.S.A.N. di Napoli; 

c) per il periodo dal 26/10/2009 al 23/12/2009 aveva chiesto di fruire di un ulteriore periodo 
di aspettativa senza assegni ai sensi dell’art. 18 del C.C.N.L. Scuola 2002/2005; 

 che nelle more che pervenisse la richiesta documentazione probatoria, lo scrivente Settore ha 
provveduto ad interpellare in merito alla problematica in questione il Settore Consulenza Legale e 
Documentazione dell’A.G.C. Avvocatura, che ha espresso il proprio parere in merito con la nota 
prot. n. 2009.1072238 dell’11/12/2009; 

 che successivamente alla richiesta del succitato parere, l’Istituto Professionale di Stato per 
l’Industria e l’Artigianato “F.Trani” di Salerno, con propria nota prot. n. 6146C/1 del 10/12/09, ac-
quisita al protocollo dello scrivente Settore in data 17/12/2009 al n. 2009.1093308, che, pure al-



legata al presente provvedimento, ne costituisce parte integrante e sostanziale, ha confermato 
che il Dott. Gioia Renato presta servizio presso lo stesso Istituto in qualità di assistente tecnico a 
tempo indeterminato in regime di part-time verticale (tre giorni alla settimana) ed ha segnalato i 
giorni di presenza effettuati nel corso dell’anno 2009, con l’indicazione dell’orario di servizio;  

 
CONSIDERATO che  
 il D.Lgs. 17-08-1999, n. 368, prevede, tra l’altro, all’art.24, che: 

a) Il corso di cui al comma 1 comporta un impegno dei partecipanti a tempo pieno con obbligo 
della frequenza alle attività didattiche teoriche e pratiche, da svolgersi sotto il controllo delle 
regioni e province autonome e degli enti competenti; 

b) La formazione a tempo pieno implica la partecipazione alla totalità delle attività mediche del 
servizio nel quale si effettua la formazione, comprese le guardie, in modo che il medico in 
formazione dedichi a tale formazione pratica e teorica tutta la sua attività professionale per 
l'intera durata della normale settimana lavorativa e per tutta la durata dell'anno; 

c) Il medico iscritto ai corsi di cui al comma 1, ove sussista un rapporto di pubblico impiego, è 
collocato, compatibilmente con le esigenze di servizio, in posizione di aspettativa senza as-
segni secondo le disposizioni legislative contrattuali vigenti. Il periodo di aspettativa è utile ai 
fini della progressione di carriera e del trattamento di quiescenza e di previdenza; 

 il Decreto del Ministero della Salute del 7/3/2006, prevede, tra l’altro, all’art. 11, che: 
a) Il corso è strutturato a tempo pieno. La formazione a tempo pieno implica la partecipazione 

alla totalità delle attività mediche del servizio nel quale si effettua la formazione, comprese le 
guardie, in modo che il medico in formazione dedichi a tale formazione pratica e teorica tutta 
la sua attività professionale per l'intera durata della normale settimana lavorativa e per tutta la 
durata dell'anno. Conseguentemente, è inibito al medico in formazione l'esercizio di attività li-
bero-professionali ed ogni rapporto convenzionale, precario o di consulenza con il Servizio 
Sanitario Nazionale o enti e istituzioni pubbliche o private, anche di carattere saltuario o tem-
poraneo. Durante la frequenza del corso è, altresì, esclusa la contemporanea iscrizione o fre-
quenza a corsi di specializzazione o dottorati di ricerca, anche qualora si consegua tale stato 
successivamente all'inizio del corso di formazione specifica in medicina generale. A tal fine e 
prima dell'inizio dei corsi di formazione, le regioni o province autonome provvedono a far sot-
toscrivere a tutti i tirocinanti dichiarazioni sostitutive di atto notorio ai sensi della legge 4 gen-
naio 1968, n. 15, e successive modificazioni, attestanti la non sussistenza di cause di incom-
patibilità ovvero dichiarazioni di rinuncia ai suddetti rapporti incompatibili;  

b) Ai sensi dell'art. 19, comma 11, della legge n. 448 del 28 dicembre 2001, ai medici in forma-
zione sono consentite – unicamente nei casi di accertata carente disponibilità dei medici già 
iscritti nei relativi elenchi regionali per la medicina convenzionata e purché compatibili con lo 
svolgimento dei corsi stessi – le sostituzioni a tempo determinato di medici di medicina gene-
rale convenzionati con il Servizio Sanitario Nazionale, nonché le sostituzioni per le guardie 
mediche notturne, festive e turistiche. Nel conferimento dei suddetti incarichi, è fatto onere al-
le Regioni ed alle Province Autonome di verificare preventivamente l'effettiva sussistenza del-
lo stato di carenza. 

c) Nell'ipotesi di sostituzione del medico di medicina generale convenzionato con il  Servizio sa-
nitario nazionale, non è consentita la sostituzione del proprio tutor. 

d) Il carattere eccezionale della deroga di cui al citato art. 19, comma 11, legge n. 448/2001 e-
sclude la possibilità di estendere la stessa ad altri rapporti di lavoro di tipo convenzionali. In 
presenza di accertata incompatibilità ne consegue l'espulsione del medico tirocinante dal cor-
so. 

e) La frequenza al corso non comporta l'instaurazione di un rapporto di dipendenza o di lavoro 
convenzionale con il Servizio Sanitario Nazionale né con i medici tutori. 

f) Il medico in formazione, ove sussista un rapporto di pubblico impiego è collocato, compatibil-
mente, con le esigenze di servizio, in posizione di aspettativa senza assegni secondo le di-
sposizioni legislative contrattuali vigenti. Il periodo di aspettativa e' utile ai fini della progres-
sione di carriera e del trattamento di quiescenza e di previdenza. 

 
 



CONSIDERATO che, 
 alla luce di quanto sopra evidenziato e della documentazione acquisita agli atti di ufficio, il Dott. 

GIOIA Renato risulta essersi trovato in condizione di incompatibilità, in quanto l’aspettativa di cui 
ha usufruito non ha coperto l’intero periodo di frequenza del corso fino ad ora effettuata e avendo 
lo stesso ricoperto due incarichi nello stesso arco temporale, svolgendo in alcuni casi le due atti-
vità nella stessa giornata lavorativa;  

 
RITENUTO, pertanto, 
 di dover dichiarare la decadenza dello stesso dalla frequenza del Corso di Formazione Specifica 

in Medicina Generale per il triennio 2007/2010; 
 di dover procedere contestualmente al recupero delle somme fino ad oggi dallo stesso percepite 

quali borsa di studio  per la frequenza del Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale 
per il triennio 2007/2010; 

 
VISTO: 

- la L.R. 4.7.1991 n. 11; 
- la deliberazione di Giunta Regionale n. 3466 del 3.6.2000; 
- la Circolare dell’Assessore al Personale della Giunta Regionale n. 5 del 12.6.2000; 
- il Decreto dirigenziale di delega a firma del Coordinatore dell’A.G.C. Piano Sanitario Regionale n. 

1 del 12/7/2005; 
   
ALLA STREGUA dell’istruttoria compiuta dal Dirigente del competente Servizio e dell’espressa dichia-
razione di regolarità resa dallo stesso, 
 

DECRETA  
 
Per tutto quanto in premessa indicato e che qui si intende integralmente riportato: 
 
 di dichiarare la decadenza del Dott. GIOIA Renato, nato a Pagani (SA) il 12/3/1963, dalla fre-

quenza del Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale per il triennio 2007/2010; 
 di procedere contestualmente al recupero delle somme fino ad oggi percepite dal Dott. GIOIA 

Renato, nato a Pagani (SA) il 12/3/1963, quali borsa di studio  per la frequenza del Corso di 
Formazione Specifica in Medicina Generale per il triennio 2007/2010; 

 di notificare il presente decreto all’interessato e alla A.S.L. Salerno,  quale Azienda sede del cor-
so; 

 di trasmettere il presente provvedimento all’ARSAN affinché proceda alla quantificazione delle 
somme fino ad ora percepite dall’interessato a titolo di borsa di studio; 

 di trasmettere lo stesso provvedimento all’A.G.C. Avvocatura, affinché avvii le procedure per il 
recupero delle somme indebitamente percepite dall’interessato; 

 di trasmettere il presente provvedimento all’Assessore alla Sanità e al BURC per la pubblicazio-
ne;  

 di trasmettere il presente provvedimento al Settore 01 - Attività di assistenza alle sedute di Giun-
ta, Comitati dipartimentali – Servizio 04 – Registrazione atti monocratici –Archiviazione decreti di-
rigenziali. 

 
 
 
dott. Francesco P. Iannuzzi  

 
 




























































